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ELENCO CORPI D’OPERA 
 
 
    

N° 1 - Progetto - Su_001 Sistema strutturale 

N° 1 - Progetto - Su_002 Sistemi di chiusura 

N° 1 - Progetto - Su_003 Coperture piane e a falde 

N° 1 - Progetto - Su_004 Rifiniture edili 

N° 1 - Progetto - Su_005 Impianto di riscaldamento 

N° 1 - Progetto - Su_006 Impianto elettrico 

N° 1 - Progetto - Su_007 Bioedilizia 
    

 

 

 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 1 - - Progetto - 

 

Sistema strutturale   - Su_001 

Il sistema strutturale rappresenta l'insieme di tutti gli elementi portanti principali e secondari che, nell'organismo architettonico che ne deriva, sono 
destinati ad assorbire i carichi e le azioni esterne cui il manufatto è soggetto durante tutta la sua vita di esercizio. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_001/Re-001  - Requisito: Contenimento dell'inerzia termica Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. 

Prestazioni: Esso si definisce attraverso il fattore d'inerzia definito come rapporto tra le masse di potenziale accumulo termico e la superficie di 

pavimento. Il fattore di inerzia si traduce tecnologicamente nel controllo delle masse efficaci di accumulo e di cessione termica degli elementi 
costruttivi del solaio. 

Livello minimo per la prestazione: A titolo indicativo i valori del fattore di inerzia possono essere: 

- < 150 kg/m^2, per edifici a bassa inerzia termica; 
- 150 - 300 kg/m^2, per edifici a media inerzia; 

- > 300 kg/m^2, per edifici ad alta inerzia. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

Su_001/Re-002  - Requisito: Contenimento della freccia massima Classe Requisito: Di stabilità 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
Prestazioni: Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a quello 

degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo per la prestazione: Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi 
costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 
Su_001/Re-003  - Requisito: Isolamento acustico dai rumori aerei Classe Requisito: Acustici 

E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori aerei tra due elementi spaziali sovrapposti. 

Prestazioni: La prestazione di isolamento acustico dai rumori aerei dei solai si può ottenere attraverso la prova di laboratorio del loro potere 
fonoisolante. L'esito della prova può essere sinteticamente espresso attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante. 

Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico dai rumori aerei attraverso 

l'indice di valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 

Su_001/Re-004  - Requisito: Isolamento acustico dai rumori d'urto Classe Requisito: Acustici 
E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto dei solai. 

Prestazioni: La valutazioni delle prestazioni di isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto dei solai si può ottenere attraverso la prova in 
laboratorio del livello di pressione sonora (Lc) provocato da rumore di calpestio. Attraverso il risultato della prova può essere sinteticamente 

espresso l'indice di valutazione del livello di rumore di calpestio (Lnw). 

Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto 
attraverso l'indice del livello di rumore di calpestio (Lnw) calcolato di volta in volta in laboratorio. Esiste un indice sintetico (indice di 

attenuazione del livello di rumore di calpestio normalizzato delta Lw) espresso dall'attenuazione ottenuta in corrispondenza della frequenza di 500 

Hz. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 

Su_001/Re-005  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali possono essere presenti stati 

termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della termotrasmittanza. 

Prestazioni: La valutazione delle prestazioni effettive può essere fatta in opera con il metodo dei termoflussimetri. Il valore della 
termotrasmittanza è influenzato soprattutto dallo strato portante. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei parametri dettati dalle normative vigenti. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

Su_001/Re-006  - Requisito: Reazione al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i solai. 
Prestazioni: I materiali costituenti i solai devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista 
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dal D.M. 26.6.1984. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del 

produttore; dell'anno di produzione; della classe di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle prove di classificazione di reazione al fuoco e omologazione dei 

materiali: 

- della velocità di propagazione della fiamma; 
- del tempo di post - combustione; 

- del tempo di post - incadescenza; 

- dell'estensione della zona danneggiata. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 

Su_001/Re-007  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 
I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri 

che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 

Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

Su_001/Re-008  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: I materiali costituenti i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza degli agenti chimici 

normalmente presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza agli 

aggressivi chimici, per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi: 

- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 
- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti chimici; 

- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

Su_001/Re-009  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I solai a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni delle sezioni del copriferro 
con conseguenza della messa a nudo delle armature. 

Prestazioni: La resistenza dei solai agli attacchi biologici dipende in modo essenziale dai materiali di cui sono costituiti. La forma, la collocazione 

possono a loro volta influenzare l'insediamento di agenti biologici. Per gli elementi in legno, per quelli in resine sintetiche e in materiale di origine 
organica, i parametri attraverso i quali è possibile valutare il requisito sono: la perdita del peso di materiale per attacco di funghi; lo sviluppo di 

larve ed insetti; la resistenza ai microrganismi e ai roditori. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici e 

consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei  prodotti di rivestimenti utilizzati. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 
Su_001/Re-010  - Requisito: Resistenza agli urti Classe Requisito: Di stabilità 

I solai, sottoposti ad urti convenzionali di un corpo con determinate caratteristiche dotato di una certa energia, non devono essere né attraversati, 

né tantomeno spostarsi, né produrre la caduta di pezzi pericolosi per gli utenti. 
Prestazioni: I materiali costituenti i solai devono resistere agli urti prodotti dalla caduta di oggetti senza che si manifestino fessurazioni, 

deformazioni, ecc.). 

Livello minimo per la prestazione: In edilizia residenziale, per gli urti cosiddetti di sicurezza, i valori da verificare in corrispondenza 
dell'estradosso del solaio possono essere: 

- urto di grande corpo molle con l'energia massima d'urto E >= 900 J; 

- urto di grande corpo duro con E >= 50 J. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 
Su_001/Re-011  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

E' l'attitudine a conservare, per un tempo determinato, in tutto o in parte la stabilità meccanica, la tenuta al gas e ai vapori e l'isolamento termico. 

Prestazioni: Per i solai l'esposizione significativa al fuoco è all'intradosso. E' previsto che i solai siano semplicemente appoggiati e durante 
l'esposizione devono mantenere la capacità portante sotto i carichi ammissibili. Gli elementi strutturali dei solai devono comunque presentare una 

resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. 

dell'Interno 14.9.1961 n.91. Gli elementi costruttivi dei solai devono inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative in vigore per i tipi di 
attività. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costruttivi dei solai devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale il solaio conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 

Su_001/Re-012  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
I materiali costituenti i solai, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei materiali costituenti i solai , nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua 

inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei  prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza 

all'acqua, per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si in: 

- E0, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui la presenza di acqua è accidentale e la pulizia e la manutenzione vengono eseguite "a secco"; 
- E1, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui la presenza di acqua è occasionale. La manutenzione è "a secco" e la pulizia "a umido"; 

- E2, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui vi è presenza di acqua ma non sistematica. La manutenzione avviene "a umido" e la pulizia mediante 

lavaggio. 
- E3, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui vi è presenza di acqua prolungata. La manutenzione e la pulizia avvengono sempre con lavaggio. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
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Su_001/Re-014  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

Prestazioni: I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza di 

azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. A tal fine 
si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, 

assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli evenuali cedimenti e/o deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e 

connessione. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 
normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della 

prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 

Su_001/Re-015  - Requisito: Tenuta all'acqua Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
La tenuta all'acqua è intesa come non passaggio di acqua negli ambienti sottostanti. 

Prestazioni: Caratteristiche funzionali per la tenuta all'acqua, oltre la resistenza all'acqua degli strati che possono essere bagnati sono 

l'impermeabilità specifica e la continuità di presenza del materiale costituente sia lo strato di rivestimento che quello di collegamento. Invece la 
presenza di discontinuità sottostanti può interrompere o ridurre la permeazione capillare e favorire la rievaporazione dell'acqua penetrata. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle categorie di prodotti utilizzati. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

 

 

Sistema strutturale   - Su_001 - Elenco Componenti - 

Su_001/Co-001 Solai 

Su_001/Co-002 Interventi di riparazione, miglioramento ed adeguamento 
 

Solai - Su_001/Co-001 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale i solai 
devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono 

assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei 

numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 
 

 

Solai - Su_001/Co-001 - Elenco Schede - 

Su_001/Co-001/Sc-001 Solaio in legno 
 
 

Solaio in legno - Su_001/Co-001/Sc-001 

 

Trattasi di solai realizzati in travetti in legno  e sovrastruttura o con assito in legno o con laterizi. La tipologia e le caratteristiche specifiche dei solai 

facenti parte dell'opera sono indicate negli elaborati progettuali ed in particolare nella sezione dedicata alle strutture. I solai devono assolvere alle 

funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali. Inoltre essi devono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una 

buona coibenza termica, oltre a possedere un' adeguata resistenza. 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 
 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 
 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 
-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 
 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 
- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-001/An-001 - Alveolizzazione a cariatura 
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Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e hanno 

distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può 
usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 

Sc-001/An-002 - Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

 

Sc-001/An-003 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-001/An-004 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

 
Sc-001/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
Sc-001/An-006 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-001/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 
 

Sc-001/An-008 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 
dagli effetti del gelo. 

 

Sc-001/An-009 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

Sc-001/An-010 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

Sc-001/An-011 - Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 

è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
Sc-001/An-012 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
Sc-001/An-013 - Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
Sc-001/An-014 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in legno. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/Cn-001 - Controllo periodico  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 
 

Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, fessurazioni, esposizione dei ferri d'armatura, processi di 

carbonatazione del conglomerato, deterioramento del legno etc.). 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli attacchi biologici 

Anomalie: -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Penetrazione di umidità, -Scheggiature 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/In-001 - Interventi strutturali 

Frequenza: Quando occorre 

 

L'intervento strutturale può portare ad un consolidamento con rinforzo o ad un rifacimento di parti strutturali esistenti in seguito ad un cambiamento 

architettonico, di destinazione o dei sovraccarichi. 

L'intervento strutturale può portare al rinforzo dei collegamenti del solaio con la struttura o alla sostituzione di parti usurate o rotte. 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
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Interventi di riparazione, miglioramento ed adeguamento - Su_001/Co-002 

Gli edifici esistenti, a seguito di diverse cause che possono provocarne il danneggiamento, necessitano di interventi di consolidamento  strutturale e 

riabilitazione funzionale.  

Per preservare e proteggere le costruzioni esistenti, negli ultimi decenni sono stati adottati svariati sistemi di consolidamento e restauro. 

Di fronte al problema del consolidamento strutturale di un edificio, è possibile operare una distinzione tra i vari livelli dell’intervento di 
consolidamento, una  distinzione legata alla tipologia di operazioni eseguite e, a volte, anche alla successione cronologica delle diverse fasi in cui si 

articola l’intervento. La classificazione proposta individua due livelli: riparazione e rinforzo. 

 
La Riparazione comprende una serie di operazioni eseguite sull’immobile per ripristinarne l’efficienza strutturale, riportandola com’era prima di 

subire danni. La riparazione è un intervento definitivo, che viene adottato se i danni all’edificio sono stati causati da fattori chiaramente 

identificabili i cui effetti si sono manifestati per un periodo prolungato e non richiedono, quindi, provvedimenti urgenti. Quest’intervento consiste 
nel semplice ripristino delle prestazioni strutturali riportandole ai livelli minimi di sicurezza, senza rinforzare ulteriormente le strutture del 

fabbricato danneggiate dalle intemperie e dal tempo. 

 
Rinforzare significa migliorare le prestazioni strutturali dell’edificio per soddisfare nuove esigenze ambientali o unzionali. Questo livello di 

consolidamento non altera in maniera significativa lo schema strutturale, ma introduce nuovi elementi in grado di integrare quelli esistenti dal punto 

di vista statico senza modificare la distribuzione delle masse o dei carichi dell’edificio. 
A differenza della semplice riparazione, i lavori di rinforzo possono essere declinati secondo vari livelli di intensità a seconda della resistenza 

aggiuntiva che le nuove condizioni richiedono all’edificio, ma anche a seconda della gravità degli eventuali danni. 

Dal punto di vista sismico, le operazioni di rinforzo possono essere suddivise in due livelli di intervento: il semplice miglioramento e 
l’adeguamento. 

Gli interventi di miglioramento sismico vengono eseguiti per garantire una maggiore sicurezza. In questo caso, il rinforzo è riferito ad un singolo 

elemento o all’insieme, ma senza modificare eccessivamente lo schema statico dell’edificio e il suo comportamento generale. Inoltre è possibile 
eseguire lavori di miglioramento sui singoli elementi strutturali, ad esempio per correggere eventuali errori di progettazione o di esecuzione.  

L’intervento di adeguamento sismico, invece, prevede l’esecuzione di una serie di lavori necessari a garantire che la struttura sia in grado di 

resistere a cariche progettuali di un nuovo terremoto. Ciò potrebbe comportare la massiccia alterazione del sistema strutturale e la modifica radicale 
della risposta dell’edificio alle 

sollecitazioni sismiche. 
 

 
 

 

Interventi di riparazione, miglioramento ed adeguamento - Su_001/Co-002 - Elenco Schede - 

Su_001/Co-002/Sc-002 Cerchiature e architravi con profilati in acciaio 
 
 

Cerchiature e architravi con profilati in acciaio - Su_001/Co-002/Sc-002 

 

Profilati metallici di tipologia He o Ipe, semplici o accoppiati, composti in telai in forma aperta (ritti piu' architrave superiore) o chiusa (ritti piu' 
architrave superiore e inferiore) e mezzo saldatura. Tali telai vanno ancorati per tutto il loro sviluppo ai bordi delle aperture praticate su murature. 

Vengono posti in opera allo scopo di compensare, in modo parziale o totale, la perdita di resistenza alle azioni orizzontali (sismiche) dovuta alla 

presenza dell'apertura stessa. 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di natura strutturale e fisica: 

- eventuali errori nel calcolo o nella concezione; 

- difetti di montaggio (connessioni difettose); 
- sovraccarichi eccezionali non previsti; 

- sovraccarichi puntuali non controllati; 

- eventi sismici, esplosioni, contatti con mezzi in movimento. 
 

 

  
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Sc-002/An-002 - Fessure 

Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

 

Sc-002/An-003 - Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 
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Verificare possibili anomalie nell'elemento strutturale dovute a cause esterne che ne modificano, alterandola, la configurazione originaria. 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/In-001 - Interventi strutturali 

Frequenza: Quando occorre 

 

Le riparazioni sugli elementi strutturali si dovranno effettuare in base al tipo di anomalia riscontrata e successivamente all'analisi delle cause del 

difetto riscontrato. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 
 

Corpo d’Opera N° 1 - - Progetto - 

 

Sistemi di chiusura   - Su_002 

I sistemi di chiusura costituiscono l'insieme di tutti gli elementi che hanno la funzione di limitare il volume degli ambienti dai lati e dall'alto; non 

portano altri carichi oltre il peso proprio e sono portate dalle strutture portanti dell’organismo architettonico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_002/Re-001  - Requisito: Contenimento della condensazione 

superficiale 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque in 

maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere realizzati con camera 
adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno 

conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, 
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: 

S < 1.25 - Tsi = 1 

1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 
1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 

1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 

1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 
1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 

2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 

2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 
2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 

3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 

4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 
6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 

9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 

S >= 12.00 - Tsi = 14 
Dove: 

S = Superficie dell’infisso in m^2 

Tsi = Temperatura superficiale in °C 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_002/Re-002  - Requisito: Isolamento acustico Classe Requisito: Acustici 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di 

attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
Prestazioni: I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 

rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 

 
D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 

 

 

TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 

 

TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 
 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 
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Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 

 

D.P.C.M. 1.3.1991 - LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE NELLE SEI ZONE ACUSTICHE, ESPRESSI COME LIVELLO EQUIVALENTE IN dB(A) 
 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 

Tempi di riferimento: Diurno=50; Notturno=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 

Tempi di riferimento: Diurno=55; Notturno=45. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno=60; Notturno=50. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 

Tempi di riferimento: Diurno=65; Notturno=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=60. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=70. 

 

 
VALORI LIMITE DI EMISSIONE Leq IN dB(A) (art.2) 

 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=45; Notturno(22.00-06.00)=35. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=50; Notturno(22.00-06.00)=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=55; Notturno(22.00-06.00)=45. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=60; Notturno(22.00-06.00)=50. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=65. 

 
 

VALORI DI QUALITÀ Leq IN dB(A) (art.7) 

 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=47; Notturno(22.00-06.00)=37. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=52; Notturno(22.00-06.00)=42. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=57; Notturno(22.00-06.00)=47. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=62; Notturno(22.00-06.00)=52. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=67; Notturno(22.00-06.00)=57. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=70; Notturno(22.00-06.00)=70. 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni 

sono classificati secondo la UNI 8204: 
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 
Normativa: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 

18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed 

urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 
valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 

7959; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 
Su_002/Re-003  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, 
relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei 

serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe prestazioni relative all'isolamento 

termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle 

dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere 
l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei 

singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
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Su_002/Re-004  - Requisito: Permeabilità all'aria Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 

ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria 
del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda 

alla norma UNI EN 12207. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 

trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 

Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 
 

Su_002/Re-005  - Requisito: Pulibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
Prestazioni: Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire 

alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 
 

Su_002/Re-006  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono 

avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o 
anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, 

i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo 

di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun 
tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione 

anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938. 
 

Su_002/Re-007  - Requisito: Resistenza a manovre false e violente Classe Requisito: Sicurezza d'uso 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
Prestazioni: Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, devono 

conservare inalterate le pro_prie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente. 

Livello minimo per la prestazione: Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere 
contenuti entro i limiti descritti: 

 

A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE. 
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 

contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm 

a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 

- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N; 

- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N; 

 
B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD ORIZZONTALE. 

b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 

- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N; 
- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N; 

- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 

 
C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 

c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 

c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata 

all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. 

c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

 

D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 
d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 

contenute entro i limiti: 
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F< =  100 N        M < =  10Nm 

d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 

F < = 150 N 

d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 

essere contenuta entro limiti: 

F < = 100 N 
 

E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 

e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 

contenute entro i limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 
e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve 

essere contenuta entro limiti: 
F < = 80 N 

e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: 

- anta di finestra: F< = 80 N; 

- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 
 

F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale 
necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 

(Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti 
il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 

7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; 

-UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 
9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -

UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -

UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 1192; -UNI EN ISO 6410/1. 
 

Su_002/Re-008  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 
Prestazioni: Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi e gli eventuali dispositivi di schermatura e di 

oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a 

tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale 
e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, 

ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere 
aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco 

aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 

seguito: 
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo 
per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -

UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -

UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -
UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI 

EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN ISO 6410/1. 

 
Su_002/Re-009  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Acustici 

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

Prestazioni: I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire 

un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non 
inferiore al 40% di quella iniziale. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -
UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8938; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -

UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -

UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 942; -UNI EN 949; -UNI 
EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 

1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

 
Su_002/Re-010  - Requisito: Resistenza agli urti Classe Requisito: Di stabilità 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 

scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi 
o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni 

sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non 
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devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. 

Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi 
e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 

esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 

TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 
TIPO DI INFISSO: Finestra; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 
TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 
TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - 
TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= - 
Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -

UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -
UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -

UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI 

EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI 
EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

 

Su_002/Re-011  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Acustici 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la 

funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i 

suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 

n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), tenendo conto dell'altezza di installazione 
dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: 

- presentare una deformazione ammissibile; 

- conservare le proprietà; 
- consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di 

pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 77 e UNI EN 12210. 
Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 77; -UNI EN 12210; -CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -

ISO 7895. 

 
Su_002/Re-012  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Acustici 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 

chimico_fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero 

venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della 
planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo per la prestazione: Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la 

norma UNI EN 12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti]  

Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 12208. 

 
Su_002/Re-013  - Requisito: Tenuta all'acqua Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando 

macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
Prestazioni: Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI 

EN 12208, UNI EN 12210. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 

misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 
 

 

 

Sistemi di chiusura   - Su_002 - Elenco Componenti - 
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Su_002/Co-003 Serramenti in legno 

Serramenti in legno - Su_002/Co-003 

I serramenti sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi 

trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi esterni impediscono e/o consentono la 
comunicazione tra spazio interno ed esterno. I serramenti esterni presentano una complessità costruttiva in quanto separano ambienti con 

caratteristiche fisiche ed idrometriche assai diverse. Essi hanno una funzione di chiudere, areare e illuminare gli ambienti interni e quindi devono 

essere progettati e costruiti in modo da poter svolgere le suddette funzioni. Pertanto i requisiti che deve possedere un serramento esterno sono: 
- possibilità di apertura e chiusura con facile manovrabilità che dipende anche dalla dimensione degli elementi mobili; 

- resistenza meccanica;- durevolezza; 

- resistenza agli agenti atmosferici, continuità e tenuta; 
- possibilità di illuminazione anche a serramento chiuso; 

- protezione termo-acustica; 

- possibilità di schermatura alla luce. 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, 

fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas e il pitch-pine. 
 

 

Serramenti in legno - Su_002/Co-003 - Elenco Schede - 

Su_002/Co-003/Sc-003 Ferramenta 

Su_002/Co-003/Sc-004 Persiana e gelosia in legno 

Su_002/Co-003/Sc-005 Telaio in legno 
 
 

Ferramenta - Su_002/Co-003/Sc-003 

 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili della anomalie: 
 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 
-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 
 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 
-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 
-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
Sc-003/An-002 - Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del tempo possono 

provocare una diminuzione della sezione resistente. 
 

Sc-003/An-003 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 

Sc-003/An-004 - Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

 

Sc-003/An-005 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

 

Sc-003/An-006 - Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. Deformazione e 

relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 
Sc-003/An-007 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 
 

Sc-003/An-008 - Fessurazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
Sc-003/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
Sc-003/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
Sc-003/An-011 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
Sc-003/An-012 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
Sc-003/An-013 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
Sc-003/An-014 - Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
Sc-003/An-015 - Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/Cn-001 - Controllo funzionamento  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo del corretto funzionamento delle e cerniere e dei movimenti di chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

Controllo del corretto funzionamento delle maniglie. 
Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre false e violente 

Anomalie: -Deformazione, -Lesione, -Fratturazione, -Infracidamento 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/In-001 - Lubrificazione  

Frequenza: Quando occorre 

 

Oliatura e ingrassaggio degli organi di rotazione, di chiusura e dei binari di scorrimento. 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 

Sc-003/In-002 - Regolazioni e sostituzioni 

Frequenza: Quando occorre 

 

Regolazione dei perni e delle cerniere. Serraggio delle diverse viti di fissaggio. Sostituzione dei pezzi difettosi. regolazione del posizionamento 

delle rondelle. Sostituzione delle rondelle sulle cerniere. 
 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
 
 

Persiana e gelosia in legno - Su_002/Co-003/Sc-004 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 
-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 
Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 
 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 
-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 
-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 
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Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
 

Sc-004/An-002 - Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del tempo possono 
provocare una diminuzione della sezione resistente. 

 

Sc-004/An-003 - Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

Sc-004/An-004 - Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

Sc-004/An-005 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

Sc-004/An-006 - Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

 

Sc-004/An-007 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 
 

Sc-004/An-008 - Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. Deformazione e 
relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 

Sc-004/An-009 - Degrado dei sigillanti 

Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 

Sc-004/An-010 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

 
Sc-004/An-011 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
Sc-004/An-012 - Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 

Sc-004/An-013 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
Sc-004/An-014 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
Sc-004/An-015 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
Sc-004/An-016 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
Sc-004/An-017 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
Sc-004/An-018 - Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
Sc-004/An-019 - Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 

Sc-004/An-020 - Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

 
Sc-004/An-021 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
Sc-004/An-022 - Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
Sc-004/An-023 - Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 
 

Sc-004/An-024 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/Cn-001 - Controllo funzionalità e superficie  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Degrado degli organi di manovra, -Deposito superficiale, -Infracidamento, -Macchie 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Lavaggio in presenza di macchie, raschiatura e ripitturazione. 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 

Sc-004/In-002 - Pulizia dei binari di scorrimento e sistemi manovra 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia dei residui che possono compromettere la funzionalità dei binari di scorrimento. 

Ingrassaggio e oliatura dei sistemi di manovra. 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 
 

Sc-004/In-003 - Sostituzioni 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione dei pezzi di ferramenta difettosi (binari di scorrimento, fissaggi). Rimozione e sostituzione di sistemi di manovra corrosi, fissaggi 

difettosi. 
Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
 
 

Telaio in legno - Su_002/Co-003/Sc-005 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 
-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 
Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 
 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 
-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 
-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

Sc-005/An-002 - Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del tempo possono 

provocare una diminuzione della sezione resistente. 

 
Sc-005/An-003 - Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 
Sc-005/An-004 - Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 
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Sc-005/An-005 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 

Sc-005/An-006 - Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 
 

Sc-005/An-007 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

 

Sc-005/An-008 - Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. Deformazione e 

relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 
Sc-005/An-009 - Degrado dei sigillanti 

Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 
Sc-005/An-010 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 
 

Sc-005/An-011 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
 

Sc-005/An-012 - Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
 

Sc-005/An-013 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 

Sc-005/An-014 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
 

Sc-005/An-015 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 
 

Sc-005/An-016 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
 

Sc-005/An-017 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
 

Sc-005/An-018 - Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
 

Sc-005/An-019 - Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 
 

Sc-005/An-020 - Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 
 

Sc-005/An-021 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

Sc-005/An-022 - Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 

Sc-005/An-023 - Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

 

Sc-005/An-024 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/Cn-001 - Controllo stato conservazione del legno  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione del legno relativo e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di 
insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza all'acqua, -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza agli attacchi biologici 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito superficiale, -Infracidamento, -Incrostazione, -Perdita di lucentezza, -
Patina, -Rottura degli organi di manovra 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 
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Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia e spurgo dei canali di drenaggio e delle canaline di recupero ostruite. 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-005/In-002 - Regolazione ortogonalità 

Frequenza: Quando occorre 

 

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso o mobili tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità 
sarà effettuata mediante l'impiego di livella. 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 

Sc-005/In-003 - Ripristino fissaggi 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 

Sc-005/In-004 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rimozione del falso telaio. Ripresa di davanzali e voltini. Posa di un falso telaio nuovo. Raccordo di intonaco interno e esterno. Sistemazione delle 

guarnizioni 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 1 - - Progetto - 

 

Coperture piane e a falde   - Su_003 

Le chiusure orizzontali o inclinate portanti sono quegli elementi che determinano il volume esterno dell'edificio o la sua divisione interna. Possono 

avere varie forme ed essere costituiti da diversi materiali. Devono assolvere la funzione statica, garantire la protezione ed il comfort, consentire 
l'installazione degli impianti tecnologici dell'edificio. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_003/Re-001  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 

della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore 
della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per evitare umidità 
critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 

- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 

-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore acqueo. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_003/Re-002  - Requisito: Contenimento della condensazione 
superficiale 

Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
Prestazioni: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 

temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori di  

temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria 
interna di progetto per il locale preso in esame. 

Livello minimo per la prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità 

relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 

progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_003/Re-003  - Requisito: Contenimento della regolarità geometrica Classe Requisito: Acustici 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Prestazioni: Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli componenti impiegati. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche 

previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della confezione; 

- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza; 

- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria; 

- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
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- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 

- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della massa areica; 
Normativa: -UNI 8202-2; -UNI 8202-3; -UNI 8202-4; -UNI 8202-5; -UNI 8202-6; -UNI 8202-6 FA 1-89; -UNI 8202-7. 

 

Su_003/Re-004  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Prestazioni: Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 

che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue 
devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai 

prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane 
per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 

prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare 

nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

Normativa: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 

FA 1-93; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 9168/1; -UNI EN 
539-1. 

 

Su_003/Re-005  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e 

comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle 

dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_003/Re-006  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di 

Prestazioni: Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In particolare le 
parti in legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste 

dalle norme UNI. 
Normativa: -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI EN 335-1; -UNI EN 335-2; -UNI ENV 1099. 

 

Su_003/Re-007  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Di stabilità 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 

costituiscono. 

Prestazioni: Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 

12.2.1982, dalla C.M. 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in quattro zone). I 

parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, 
relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

Su_003/Re-008  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua 

meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 
Livello minimo per la prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, 

devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

Normativa: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; 
-UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -

UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI 

EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175. 
 

Su_003/Re-009  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 
garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere 

adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si 

considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di 

addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo per la prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a 

quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 
 

Su_003/Re-010  - Requisito: Ventilazione Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 
Prestazioni: E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 

adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la formazione di 

condensa nel sottotetto. 
Livello minimo per la prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o 

comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere 

assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 
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Normativa: -UNI 7357; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 9460; UNI 10344; UNI EN ISO 6946. 
 

 

 

Coperture piane e a falde   - Su_003 - Elenco Componenti - 

Su_003/Co-004 Strutture di copertura 
 

Strutture di copertura - Su_003/Co-004 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 

dallo spazio esterno sovrastante.  Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; 

elemento di tenuta; elemento portante. 
In particolare le strutture di copertura orizzontali o inclinate hanno la funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre 

parti strutturali ad esse collegate. 
 

 

Strutture di copertura - Su_003/Co-004 - Elenco Schede - 

Su_003/Co-004/Sc-006 Struttura in legno  
 
 

Struttura in legno  - Su_003/Co-004/Sc-006 

 
Essa è costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura della copertura. Le travi piene in 

legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del 

manto di copertura. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, costituite da puntoni, catene, 
monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali in muratura o cemento armato. La struttura di copertura 

ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 
 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 
-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 
 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 
- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 

Comparsa di fori o cavità sulla superficie e negli spessori degli elementi. 

 
Sc-006/An-002 - Azzurratura 

Colorazione del legno a cauda di elevata umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

 
Sc-006/An-003 - Decolorazione 

Variazione cromatica della superficie. 

 
Sc-006/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali in stato di parziale degrado o totalmente affidabili sul piano statico. 

 
Sc-006/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 
 

Sc-006/An-006 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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Sc-006/An-007 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. In 
particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto all'intradosso di solaio. 

 

Sc-006/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-006/An-009 - Gonfiamento 

Cambiamento della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Sc-006/An-010 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

Sc-006/An-011 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

Sc-006/An-012 - Muffa 

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

 

Sc-006/An-013 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-006/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi dannosi. 

 

Sc-006/An-015 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: Quando occorre 

 

Controllo delle parti a vista al fine di ricercare eventuali anomalie (disgregazioni, fessurazioni,  deterioramento del legno, danneggiamenti pezzi 
mettalici nelle connessioni  etc.). 

Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica, -Resistenza agli attacchi biologici 

Anomalie: -Deformazione, -Disgregazione, -Fessurazioni, -Infracidamento, -Attacco da insetti xilofagi 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/In-001 - Interventi strutturali 

Frequenza: Quando occorre 

 

Riparazione locale di elementi fessurati o spaccati con bulloni passanti, briglie mettaliche o morse in legno. 

Sostituzione di elementi di connessione metallici inefficienti o assenti. 
Consolidamento o rifacimento puntuale dei collegamenti con la struttura specialmente in corrispondenza degli appoggi. 

Riparazione della struttura in legno fortemente danneggiata (sostituzione degli elementi distrutti, esecuzione di rinforzi in legno o in metallo e degli 
elementi di collegamenti). 

Consolidamento della struttura poco solida o instabile, con l'aiuto ad esempio di una contraventura longitudinale. 

Rinforzo degli elementi con armature in fibre di vetro applicate sul legno con fibre sintetiche. 
Consolidamento di una struttura inefficiente con l'aiuto di travetti metallici. 

Demolizione e rifacimento di una struttura in seguito a sostituzione architettonico, di destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-006/In-002 - Pulizia e trattamenti superficiali 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia locale e riparazione della protezione fungicida, insetticida e antitermiti del legno molto umido che rischia alterazioni strutturali. 

Rifacimeneto della protezione antiruggine dei pezzi metallici. 
Rifacimento della pitturazione di protezione del legno. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-006/In-003 - Trattamenti curativi 

Frequenza: Quando occorre 

 

Trattamento di alterazioni non strutturali (alterazione della colorazione) applicando un prodotto di protezione colorato o degli strati di 

stabilizzazione. 

Trattamento di alterazioni strutturali (putrefazione di origine crittogamica) con essiccamento, protezione, riparazione o sostituzione del legno 
gravemente degradato. 

Trattamento del legno attaccato dagli insetti (risanemento delle zone circostanti, sostituzione del legno attaccato e trattamento). 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Corpo d’Opera N° 1 - - Progetto - 

 

Rifiniture edili   - Su_004 

Le rifiniture edili rappresentaon l'insieme delle opere interne ed esterne necessarie al completamento e indispensabili per il risultato estetico 

dell'organismo architettonico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_004/Re-001  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Protezione elettrica 
I rivestimenti tessili devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali cariche elettriche  a carico degli utenti per contatto diretto. 

Prestazioni: I rivestimenti tessili dovranno avere adeguata resistenza elettrica ed essere in grado di controllare e disperdere eventuali cariche 

(cariche elettrostatiche;). 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- determinazione della resistenza elettrica orizzontale (superficiale) e verticale (trasversale) (UNI 8014-16); 

- determinazione della tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio (UNI 8014-12). 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -UNI 8014-16; -UNI 8014-12; -UNI 8290-2; -UNI 

8380; -UNI 8381; -UNI EN 1307; -UNI EN 1470; -ISO 2550. 

 
Su_004/Re-002  - Requisito: Isolamento acustico Classe Requisito: Acustici 

I controsoffitti dovono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Prestazioni: La prestazione di isolamento acustico si può ottenere attraverso la prova di laboratorio del loro potere fonoisolante. L'esito della 
prova può essere sinteticamente espresso attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante [dB(A)] e/o il coefficiente di fonoassorbenza 

alfa. 

Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di 
valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 

- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 
Normativa: -Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 

18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed 
urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -Linee Guide Regionali; -Regolamenti edilizi 

comunali; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -UNI 8270/1; -UNI 

8270/3; -UNI 8270/5; -UNI 8270; -UNI 8290-2. 
 

Su_004/Re-003  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I controsoffitti possono garantire un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle condizioni climatiche. 
Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano in funzione del tipo di chiusura (solaio, pareti perimetrali, 

pareti interne, ecc.) e dei materiali impiegati. I controsoffitti comunque possono contribuire al contenimento delle dispersioni di calore degli 

ambienti nei limiti previsti dalle leggi e dalle normative vigenti. 
Livello minimo per la prestazione: Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, 

in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che 

varia da 0,50 - a 1,55 m^2 K/W. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_004/Re-004  - Requisito: Ispezionabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove 

previsti. 

Prestazioni: L'ispezionabilità per i controsoffitti diventa indispensabile per quelli realizzati nella separazione degli impianti tecnici dagli ambienti. 
La possibilità dell'accesso al vano tecnico per le operazioni di installazione e manutenzione e/o la possibilità di poter adeguare,alle mutevoli 

esigenze dell'utente finale, gli impianti. 

Livello minimo per la prestazione: I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie 
utilizzata. In particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

Normativa: -Capitolati prestazionali; -UNI EN 312-3:1997. 

 
Su_004/Re-005  - Requisito: Reazione al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Prestazioni: Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità" riportante: nome del 
produttore; anno di produzione; classe di reazione al fuoco; omologazione del Ministero dell'Interno o "dichiarazione di conformità" riferita al 

documento in cui il produttore attesta la conformità del materiale in riferimento alle prescrizione di legge. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 
Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di 

reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 (Attribuzione ad alcuni materiali della classe 

di reazione al fuoco 0 (zero) prevista dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendio per 
gli edifici di civile abitazione); -UNI 8290-2; -UNI 8456 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di prova 

equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 3/77).; -UNI ISO 1182. 

 
Su_004/Re-006  - Requisito: Reazione al fuoco per rivestimenti tessili Classe Requisito: Protezione antincendio 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Prestazioni: I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal 
D.M. 26.6.1984. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità". 

Livello minimo per la prestazione: Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego 

dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). 
Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi 

rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento 

automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. I rivestimenti tessili inoltre dovranno essere conformi alle: 
- UNI 7956 (determinazione del comportamento alla combustione dei rivestimenti tessili per pavimenti, pareti e soffitti ); 
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- UNI EN 986 (Determinazione delle variazioni dimensionali e dell'incurvamento per effetto della variazione delle condizioni di umidità e calore). 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di 
reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 (Attribuzione ad alcuni materiali della classe 

di reazione al fuoco 0 (zero) prevista dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendio per 

gli edifici di civile abitazione); -D.M. 6.3.1992 (Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1992); -UNI 7956; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8013-1; -
UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8456 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 

(metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 3/77); -UNI 9946; -UNI EN 

986; -UNI EN 1307; -UNI EN 1470; -ISO 2550; -UNI ISO 1182. 
 

Su_004/Re-007  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: Le superfici dei controsoffitti non devono presentare alterazione cromatica, non planarità, macchie a vista, né screpolature o 

sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate 
solamente su grandi superfici. 

Livello minimo per la prestazione: Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
 

Su_004/Re-008  - Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti 

tessili 
Classe Requisito: Visivi 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 

da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: I rivestimenti tessili non dovranno presentare difetti e irregolarità: nell'aspetto; nello spessore; nelle dimensioni, ecc.. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- determinazione della massa (UNI 8014-2; UNI 8014-3; UNI 8014-4; UNI 8014-10); 

- determinazione dello spessore (UNI 8014-5; UNI 8014-6;UNI EN 1318); 
- determinazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471); 

- determinazione della massa areica (UNI EN 984); 

- determinazione delle dimensioni e dell'ortogonalità (UNI EN 994); 
- determinazione delle variazioni dimensionali (UNI EN 986); 

- determinazione dei nodi (ISO 2550). 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-2; -UNI 8014-3; -UNI 8014-4; -UNI 8014-5; -UNI 8014-
6; -UNI 8014-10; -UNI 8014-13; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 9946; -UNI EN 984; -UNI EN 986; -UNI EN 994; -UNI EN 1318; -UNI EN 1307; -

UNI EN 1470; -UNI EN 1471; -ISO 2550. 

 
Su_004/Re-009  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I 

rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI EN 106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -UNI Progetto di norma 

E09.10.648.0; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento 

sottili. 
 

Su_004/Re-010  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Le pavimentazioni a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 
Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 

genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere 

all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 

delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 

8859; -UNI 8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -

UNI HD 1001. 
 

Su_004/Re-011  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Prestazioni: Gli elementi costituenti i controsoffitti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 

funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a 
prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, 

tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

Altezza antincendio [m]: da 12 a 32 - Classe REI [min.]: 60 
Altezza antincendio [m]: da oltre 32 a 80 - Classe REI [min.]: 90 

Altezza antincendio [m]: oltre 80 - Classe REI [min.]: 120. 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico 
d'incendio per locali aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Nonne di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -C.M. 

Interno 14.9.1961 n.91 (Nonne di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 7678; -UNI 

8290-2; -UNI FA 100; -ISO 834; -C.N.R.37/1973. 
 

Su_004/Re-012  - Requisito: Resistenza alla sporcatura Classe Requisito: Durabilità tecnologica 

I rivestimenti a seguito di sporcatura delle superfici dovranno rimanere inalterate le caratteristiche di aspetto e non subire riduzioni di 
Prestazioni: I rivestimenti tessili non dovranno deteriorarsi a seguito di sporcatura delle superfici per cause esterne (calpestio, usura, liquidi, ecc.) 

e consentire comunque un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 
- valutazione delle impregnazioni (UNI EN 1269); 

- resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 

- valutazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471). 
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Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -UNI 8014-15; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 

1269; -UNI EN 1307; -UNI EN 1470; -UNI EN 1471; -ISO 2550. 
 

Su_004/Re-013  - Requisito: Resistenza meccanica pavimentazioni Classe Requisito: Di stabilità 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si 
considerano le seguenti azioni:  

- azione di una sedia con ruote (UNI EN 425); 

- azione di lacerazione (UNI EN 432); 
- azione di un carico statico (UNI EN 433). 

Livello minimo per la prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni 

saldate, al movimento simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni diverse. Dalla prova si rilevano i danni riportati dal 
provino (UNI EN 425); 

- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 

corrispondente alla superficie di lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla superficie delle piastre (UNI EN 
432); 

- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico 

statico (UNI EN 433); 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 425; -UNI EN 432; -UNI EN 433; -UNI EN 685; -UNI EN 12466. 

 

 

 

Rifiniture edili   - Su_004 - Elenco Componenti - 

Su_004/Co-005 Controsoffitti 

Su_004/Co-006 Pavimentazioni interne 
 

Controsoffitti - Su_004/Co-005 

I controsoffitti sono strutture leggere, continue, a giacitura orizzontale o inclinata, non portanti, di minimo spessore. La loro funzione, oltre che 

limitare gli ambienti dall'alto, è quella di realizzare una coibenza termo-acustica e mascherare, ove occorra, l'intradosso dei solai o la struttura 

portante del tetto o gli impianti tecnologici. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati 

in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 

- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno).Inoltre essi 

possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 
 

 

Controsoffitti - Su_004/Co-005 - Elenco Schede - 

Su_004/Co-005/Sc-007 Pannelli 
 
 

Pannelli - Su_004/Co-005/Sc-007 

 

Controsoffitti costituitri da elementi di tamponamento continui a orditura orizzontale. 

Possono essere realizzati con: 
- cartongesso; 

- tavelle in laterizio. 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie funzionali: 
-modificazioni della distribuzione; 

-inadeguatezza dei sistemi rispetto alle attività; 

-sovrautilizzo. 
 

 Origini di fessurazioni, rotture e spostamenti: 

-movimenti del supporto; 
-difetti di fissaggio; 

-errori di progettazione o di posa; 

-debolezza della struttura; 
-vandalismi; 

-negligenza. 

 
 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 
-fenomeni elettrostatici. 

 

 Origine delle anomalie di funzionamento: 
-cattivo utilizzo dei prodotti di pulizia; 
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-schizzi accidentali di prodotti diversi; 

-negligenza; 
-sovraccarichi puntuali.  

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

Sc-007/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

Sc-007/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Sc-007/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

 
Sc-007/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

 

Sc-007/An-006 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

Sc-007/An-007 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

Sc-007/An-008 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

Sc-007/An-009 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

Sc-007/An-010 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

Sc-007/An-011 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

Sc-007/An-012 - Non planarità 

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

Sc-007/An-013 - Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

 

Sc-007/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

Sc-007/An-015 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

Sc-007/An-016 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Macchie, -Non planarità 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici con prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-007/In-002 - Regolarità finiture 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Controllo della complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-007/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di elementi degradati, rotti e/o mancanti con analoghi elementi. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Pavimentazioni interne - Su_004/Co-006 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie piana soggetta al calpestio, al passaggio di persone e cose e ai 

relativi carichi. I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e solidità, resistenza all'usura, leggerezza, impermeabilità, igienicità, 
facile manutenzione, aspetto estetico, coibenza termo-acustica.Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli 

elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 

ambienti e del loro impiego. 
 

Pavimentazioni interne - Su_004/Co-006 - Elenco Schede - 

Su_004/Co-006/Sc-008 Pavimento ceramico 
 

Pavimento ceramico - Su_004/Co-006/Sc-008 

 
Rivestimenti che si impiegano diffusamente nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano 

per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico di 

produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura 
rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o 

chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 
 

 Origini delle anomalie di aspetto: 
-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune fughe che possono comportare urti, 
-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 
 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di pavimentazione galleggiante; 
-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 

 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta 
sottostante. La disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

 

Sc-008/An-002 - Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
 

Sc-008/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

 
Sc-008/An-004 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
Sc-008/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
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Sc-008/An-006 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 
Sc-008/An-007 - Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 
Sc-008/An-008 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
Sc-008/An-009 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
Sc-008/An-010 - Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 
Sc-008/An-011 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

 
Sc-008/An-012 - Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/Cn-001 - Controllo generale dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e frantumazioni, della planarità generale 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica pavimentazioni, -Resistenza agli agenti aggressivi 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Macchie e graffiti, -Fessurazioni, -Sollevamento e distacco dal supporto, -Scheggiature 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/In-001 - Rifacimento 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rifacimento di parti del pavimento, previa rimozione della parte deteriorata e preparazione del fondo. 
Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 

 

Sc-008/In-002 - Rinnovo 

Frequenza: Quando occorre 

 

Localizzazione e valutazione dell'entità del difetto e sostituzione parziale o totale eseguita tramite la demolizione del pavimento e dello strato di 

collegamento esistenti, pulitura del sottofondo e la posa di nuove piastrelle. 

Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 
 

 
 

Corpo d’Opera N° 1 - - Progetto - 

 

Impianto di riscaldamento   - Su_005 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema 

edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi 

termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di 
controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono 

usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo 

mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse 
nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e 

l'ambiente in cui sono collocati. 

I tipi di terminali sono: 
-radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di 

manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; -piastre radianti realizzate in acciaio o in 

alluminio; -pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) 
poste nel massetto del pavimento; -termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a 

serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) 

nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; -unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio 
termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i 
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collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; -aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di 

convezione forzata; -sistema di regolazione e controllo. 
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali 

evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di 

spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre 
radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

-la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; -la distanza tra il retro dei 

radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; -la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali 
nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 

poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli 

coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.  

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_005/Re-001  - Requisito: Affidabilità Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da 

garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-002  - Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-003  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione Classe Requisito: Protezione elettrica 

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
Prestazioni: Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 

rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante 
idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_005/Re-004  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio Classe Requisito: Protezione antincendio 

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto 
dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW 

(100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-006  - Requisito: Comodità di uso e manovra Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-008  - Requisito: Comodità di uso e manovra radiatori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 
e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-009  - Requisito: Contenimento del rumore prodotto Classe Requisito: Acustici 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 

1.3.1991. 

Prestazioni: Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 

fermi. 

Livello minimo per la prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali 
che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 

procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 
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elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-011  - Requisito: Contenimento dell'umidità dell'aria 

ambiente 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 40% 
ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

Livello minimo per la prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad 

un’altezza dal pavimento di 1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa 
una tolleranza di +/- 5%. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_005/Re-012  - Requisito: Contenimento della combustione Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre 

quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
Prestazioni: Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 

controllo della combustione: 

- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 

- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 

Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri utilizzando la strumentazione e 
seguendo la metodologia previste dalla L. n.10/91: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata 

all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare 

secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve 
avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > dell'80%; 

- per combustibile liquido 15-20%; 
- per combustibile gassoso 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di 

dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-013  - Requisito: Contenimento della portata dei fluidi Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
Prestazioni: I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 

portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-014  - Requisito: Contenimento della pressione di 
erogazione 

Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai 
fluidi di raggiungere i terminali. 

Prestazioni: L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato 

dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_005/Re-015  - Requisito: Contenimento della temperatura dei fluidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 

assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 
Prestazioni: Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è consentita 

un'escursione termica media non superiore ai 5°C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25°C negli impianti a circolazione 

naturale. 
 

TIPO DI TERMINALE: RADIATORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento:70/80; Raffreddamento: -; 
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 60/70; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: TERMOCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 75/85; Raffreddamento: -; 
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 65/75; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: VENTILCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 50/55; Raffreddamento: 7; 
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 45/50; Raffreddamento: 12; 

TIPO DI TERMINALE: PANNELLI RADIANTI 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 35/40; Raffreddamento: -; 
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 25/30; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: CENTRALE DI TERMOVENTILAZIONE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 80/85; Raffreddamento: -; 
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- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 70/75; Raffreddamento: 12. 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di 
laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 

paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-016  - Requisito: Contenimento delle dispersioni di calore Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono 
verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto 

dalla normativa e quindi dal progetto. 
Livello minimo per la prestazione: I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria 

comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 

termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-017  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di 

condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti di riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-018  - Requisito: Controllo del rumore prodotto Classe Requisito: Acustici 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 

1.3.1991. 

Prestazioni: Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 

fermi. 

Livello minimo per la prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali 
che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 

procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 

elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-019  - Requisito: Controllo della combustione Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre 

quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 
controllo della combustione: 

- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 

- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 

Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri utilizzando la strumentazione e 

seguendo la metodologia previste dalla L. n.10/91: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata 
all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare 

secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve 
avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > dell'80%; 

- per combustibile liquido 15-20%; 
- per combustibile gassoso 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di 

dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-020  - Requisito: Controllo della portata dei fluidi Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
Prestazioni: I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 

portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-022  - Requisito: Controllo della pressione di erogazione Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai 

fluidi di raggiungere i terminali. 

Prestazioni: L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato 
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
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Su_005/Re-025  - Requisito: Controllo della temperatura dei fluidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 

assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è consentita 
un'escursione termica media non superiore ai 5°C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25°C negli impianti a circolazione 

naturale. 

 
TIPO DI TERMINALE: RADIATORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento:70/80; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 60/70; Raffreddamento: -; 
TIPO DI TERMINALE: TERMOCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 75/85; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 65/75; Raffreddamento: -; 
TIPO DI TERMINALE: VENTILCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 50/55; Raffreddamento: 7; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 45/50; Raffreddamento: 12; 
TIPO DI TERMINALE: PANNELLI RADIANTI 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 35/40; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 25/30; Raffreddamento: -; 
TIPO DI TERMINALE: CENTRALE DI TERMOVENTILAZIONE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 80/85; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 70/75; Raffreddamento: 12. 
Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di 

laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 

paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-030  - Requisito: Controllo della tenuta Classe Requisito: Di stabilità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 

combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo 

della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-034  - Requisito: Controllo della velocità dell'aria ambiente Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
I convettori e diffusori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 

nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di 
precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo per la prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' 

comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 
siano evitati disturbi diretti alle persone. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_005/Re-035  - Requisito: Controllo delle dispersioni di calore Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono 

verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 
Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto 

dalla normativa e quindi dal progetto. 
Livello minimo per la prestazione: I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria 

comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 

termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-036  - Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di 

condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti di riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-039  - Requisito: Efficienza Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 

rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare 

garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
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Su_005/Re-040  - Requisito: Efficienza  Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 
rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare 
garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-044  - Requisito: Pulibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di 

accumulo. 

Prestazioni: Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da 
garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-045  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Adattabilità delle finiture 

Le tubazioni devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti. 
Prestazioni: La finitura superficiale realizzata per mezzo del processo di fabbricazione deve permettere di rilevare le imperfezioni superficiali che 

possono essere scoperte con un esame visivo. Le imperfezioni superficiali rilevate mediante esame visivo devono essere esaminate, classificate e 

trattate come indicato dalla norma UNI EN 10208. Tutti i tubi devono essere esenti da difetti. 
Livello minimo per la prestazione: Gli scostamenti geometrici rispetto al contorno cilindrico normale del tubo, che si manifestano quale risultato 

del processo di formatura dei tubi o delle operazioni di fabbricazione (per esempio ammaccature, appiattimenti, picchi), non devono risultare 

maggiori dei limiti seguenti: 
- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a freddo con spigoli vivi sul fondo; 

- 6 mm per le altre ammaccature. 

Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate perpendicolari rispetto all’asse del tubo e devono essere esenti da bave nocive. 
La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare maggiore dei seguenti valori: 

- 1 mm per i diametri esterni minori o uguali a 220 mm; 

- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i diametri esterni maggiori di 220 mm. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-048  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova 

indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_005/Re-049  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-050  - Requisito: Resistenza al fuoco canne fumarie Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono garantire una resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco. 

Prestazioni: I materiali utilizzati per realizzare le canne fumarie devono essere atti a conservare, per un determinato periodo di tempo, una certa 

resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco, nonché una capacità a non lasciare passare fumi né tantomeno a produrre fiamme o vapori oltre ad 
una capacità di non trasmettere il calore. 

Livello minimo per la prestazione: I materiali posti in opera per realizzare canne fumarie devono essere omologati e corredati da idoneo 

certificato di omologazione rilasciato dal Ministero dell'Interno. Tali caratteristiche possono essere verificate in opera ed i risultati ottenuti vanno 
verificati con i valori riportati dalla C.M. dell'interno 14.9.61 n.91. Per gli elementi realizzati in conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso si può valutare la resistenza al fuoco secondo le modalità riportate nelle norme UNI 9502 e UNI 9503. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
 

Su_005/Re-051  - Requisito: Resistenza al vento canne fumarie Classe Requisito: Di stabilità 

Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione del vento. 

Prestazioni: Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

dovute all’azione del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono 

convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), tenendo conto dell’altezza di installazione. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-061  - Requisito: Resistenza meccanica tubazioni Classe Requisito: Di stabilità 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
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durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_005/Re-064  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche 

sotto l'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la combustione. 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova 

indicati dalle norme UNI. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

 

 

Impianto di riscaldamento   - Su_005 - Elenco Componenti - 

Su_005/Co-007 Unità terminali per il riscaldamento 

Su_005/Co-008 Rete di distribuzione 
 

Unità terminali per il riscaldamento - Su_005/Co-007 

I tipi di terminali sono: 

- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e 

collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 

- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 

- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; 

- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera 
dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 

- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un 

contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 

- sistema di regolazione e controllo. 

Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 

radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 

serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata 
soprastante. 

 

 

Unità terminali per il riscaldamento - Su_005/Co-007 - Elenco Schede - 

Su_005/Co-007/Sc-009 Convettore 
 
 

Convettore - Su_005/Co-007/Sc-009 

 

Il convettore è un corpo scaldante che emette calore quasi interamente per convezione naturale. Generalmente il convettore comprende l'elemento 
scaldante ed un involucro esterno che così realizza un camino convettivo non 

riscaldato di una altezza ben definita.  

 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 
-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
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-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 
  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 
 

Requisiti e Prestazioni: 
 

Sc-009/Re-058  - Requisito: Resistenza meccanica convettori Classe Requisito: Di stabilità 
I convettori devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti iconvettori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori 

devono essere sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Corrosione 

Corrosione (e conseguente formazione di fenomeni di ruggine sulla superficie) dei convettori dovuti alla scarsa 

efficacia dello strato di protezione.  
 

 

Sc-009/An-002 - Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.  

 

Sc-009/An-003 - Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore.  

 

Sc-009/An-004 - Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra quella in ambiente e quella nominale di progetto.  

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato 
di protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.  

 

Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica convettori 
Anomalie: -Corrosione, -Difetti di regolazione  , -Difetti di tenuta  , -Sbalzi di temperatura   

Ditte Specializzate: Termoidraulico 
 

Sc-009/Cn-002 - Controllo scambio termico    

Procedura: Ispezione strumentale 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllare che la temperatura emessa dai convettori e quella prevista per l'ambiente siano compatibili.  
Requisiti da verificare: -Controllo della temperatura dei fluidi 

Anomalie: -Sbalzi di temperatura   

Ditte Specializzate: Termoidraulico 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/In-001 - Pitturazione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Eseguire una pitturazione dell'involucro esterno dei convettori eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si 

dovessero presentare.  

 
Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-009/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: 3650 giorni 

 

Sostituzione del convettore quando necessario.  
Ditte Specializzate: Termoidraulico 
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Rete di distribuzione - Su_005/Co-008 

Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai 

terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto vengono usate 

tubazioni in acciaio nero senza saldatura, in rame o in materiale plastico per il tipo a colonne montanti mentre per l'impianto a zona vengono usate 

tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate. I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e 
l'ambiente in cui sono collocati.  

Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a 

gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative 
vigenti. 

 

 

Rete di distribuzione - Su_005/Co-008 - Elenco Schede - 

Su_005/Co-008/Sc-010 Tubazioni 
 
 

Tubazioni - Su_005/Co-008/Sc-010 

 

A secondo del tipo dell'impianto che può essere a colonne montanti o a zone, vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame disposte 

all'interno del massetto del pavimento. Le tubazioni in acciaio sono disponibili in verghe di lunghezza massima pari a 6 m, in una serie di diametri 

esterni prefissati, indicati convenzionalmente in pollici. Le tubazioni in rame sono disponibili in due diversi spessori di parete, che 

contraddistinguono due serie, la pesante e la normale (UNI 6507).  

 

 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 
-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 
-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 
 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 

 

Sc-010/Re-010  - Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi 
tubazioni 

Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che 

possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 
Prestazioni: Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a 

quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo per la prestazione: Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e 
umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

 

Sc-010/Re-055  - Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di 
temperature tubazioni 

Classe Requisito: Di stabilità 

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 

termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Sc-010/Re-061  - Requisito: Resistenza meccanica tubazioni Classe Requisito: Di stabilità 

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Sc-010/Re-062  - Requisito: Resistenza meccanica valvole Classe Requisito: Di stabilità 
Le valvole devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Le valvole e le saracinesche devono essere idonee ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo 
da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Corrosione delle tubazioni di adduzione 

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 

Sc-010/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 

Sc-010/An-003 - Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

Sc-010/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi, delle congiunzioni a flangia. 
Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano deformazioni nelle tubazioni.  

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta, -Contenimento della portata dei fluidi, -Contenimento dell'aggressività dei fluidi tubazioni, -

Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature tubazioni, -Resistenza meccanica tubazioni 
Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione delle tubazioni di adduzione, -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-010/Cn-002 - Controllo tenuta tubazioni e valvole  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 
 

Controllare dell'integrità delle tubazioni con attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta, -Contenimento della portata dei fluidi, -Resistenza meccanica valvole 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 
 

Sc-010/Cn-003 - Verifica coibentazione  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino  
Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica tubazioni 

Anomalie: -Incrostazioni 

Ditte Specializzate: Idraulico 
 

Sc-010/Cn-004 - Verifica manovrabilità valvole  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e verificare che non si blocchino.  
Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica valvole, -Controllo della tenuta 

Anomalie: -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni 
 

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

Ditte Specializzate: Idraulico 
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Corpo d’Opera N° 1 - - Progetto - 

 

Impianto elettrico   - Su_006 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.Per potenze non 

superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura (contatore); da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
 La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori 

inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_006/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 
guasti. 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
Su_006/Re-002  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio Classe Requisito: Protezione antincendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 
nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

Su_006/Re-004  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale 
Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI 
vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

Su_006/Re-005  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati 
di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

Su_006/Re-006  - Requisito: Identificabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 
sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

Su_006/Re-007  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
Su_006/Re-008  - Requisito: Limitazione dei rischi di intervento Classe Requisito: Protezione dai rischi d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 

caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_006/Re-009  - Requisito: Montabilità / Smontabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
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Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 

smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
Su_006/Re-010  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Di stabilità 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

Su_006/Re-011  - Requisito: Resistenza alla corrosione Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 

norma UNI ISO 9227. 
Livello minimo per la prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una 

camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo 

la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 
9227. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 
Su_006/Re-012  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_006/Re-013  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

 

Impianto elettrico   - Su_006 - Elenco Componenti - 

Su_006/Co-009 Sezione di consegna energia in BT 

Su_006/Co-010 Quadro elettrico generale in BT 

Su_006/Co-011 Impianti di terra 
 

Sezione di consegna energia in BT - Su_006/Co-009 

 

 

Sezione di consegna energia in BT - Su_006/Co-009 - Elenco Schede - 

Su_006/Co-009/Sc-011 Interruttore 

Su_006/Co-009/Sc-012 Sezionatore 
 
 

Interruttore - Su_006/Co-009/Sc-011 

 

Apparecchi meccanici di manovra, capaci di stabilire, portare e interrompere correnti in condizioni normali di circuito ed anche di stabilire, portare 

per un tempo specificato e interrompere correnti in specificate condizioni anormali di circuito come quelle che si verificano nel caso di 
cortocircuito. La maggior parte degli interruttori in commercio soddisfano i requisiti richiesti per i sezionatori pertanto un interruttore, di solito, è 

anche sezionatore. 

 
Gli interruttori si dividono in: 

-interruttori di manovra e comando: non dotati di sganciatori, aprono e chiudono correnti fino al valore nominale;  

ausiliari di comando: interruttori con funzioni di comando e controllo nei circuiti ausiliari (es. interruttori di prossimità induttivi, interruttori di 
posizione, pulsanti, selettori, ecc.)  

-interruttori automatici: dotati di sganciatori di sovracorrente (sovraccarichi e cortocircuiti), possono aprire e chiudere correnti fino ad un valore 

prestabilito (potere di cortocircuito);  
-interruttori differenziali: dotati di sganciatori di tipo differenziali il cui intervento è funzione della somma vettoriale dei valori istantanei della 

corrente che fluisce nel circuito principale; essi possono essere dotati anche di sganciatori di sovracorrente, in tal caso prendono il nome di 

"interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente. 
Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Alta tensione: 
-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali superiori a 52 kV (CEI 17-9/2);  

-apparecchiature di manovra con involucro metallico con isolamento in gas per tensioni nominali uguali o superiori a 72,5 kV (CEI 17-15); 
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Alta e media tensione: 

-interruttori per c.a. in media e alta tensione (CEI 17-1);  
-interruttori ed interruttori-sezionatori combinati con fusibili per c.a. in alta tensione (CEI 17-46 – EN60420);  

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali da 1 a 52 kV (CEI 17-9/1); 

 
Bassa tensione: 

-interruttori automatici di tipo modulare, per uso domestico e similare con corrente nominale non superiore a 100A (CEI 23-3 – EN 60898);  

-interruttori automatici del tipo scatolato per uso industriale con corrente nominale da 100 a 3150A. (CEI 17-5 – EN 60947-2);  
-interruttori automatici per apparecchiature per uso domestico e similare (CEI 23-33 – EN 60934);  

-interruttori differenziali (CEI 23-42 – EN 61008-1, CEI 23-44 – EN 61009-1);  

-interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili (CEI 17-11 – EN 60947-3);  
-apparecchi di commutazione automatica (CEI 17-47 – EN 60947-6-1);  

-dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando (selettori, pulsanti, ecc.) (CEI 17-45 – EN 60947-5-1, CEI 17-65 - EN 60947-5-4, CEI 17-66 - 

EN 60947-5-5);  
-interruttori di prossimità induttivi (CEI 17-23 – EN 50010, CEI 17-24 – EN 50040, CEI 17-25 – EN 50008, CEI 17-26 – EN 50025, CEI 17-27 – 

EN 50026, CEI 17-29 – EN 50044, CEI 17-35 – EN 50038, CEI 17-36 – EN 50036, CEI 17-37 – EN 50037, CEI 17-40 –EN 50032, CEI 17-53, 

CEI 17-67 - EN 50227);  
-interruttori di posizione (finecorsa) (CEI 17-31 – EN 50041 e CEI 17-33 – EN 50047);  

-interruttori di comando per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare (CEI 23-9 – EN 60669-1);  

-interruttori di comando per apparecchi per uso domestico e similare (CEI 23-11 – EN 61058-1, CEI 23-37 – EN 61058-2-1, CEI 23-47 – EN 
61058-2-5);  

-interruttori elettronici non automatici per installazione fissa per uso domestico e similare (CEI 23-60 - EN 60669-2-1);  

-interruttori a tempo ritardato (CEI 23-59 - EN 60669-2-3);  
-interruttori con comando a distanza (CEI 23-62 - EN 60669-2-2). 

 

 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
Sc-011/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
 

Sc-011/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 

Sc-011/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 

Sc-011/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/Cn-001 - Controllo alimentazione  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 
 

Controllo integrità ed efficienza alimentazione. 

Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 
Anomalie: -Disconnessione dell'alimentazione, -Difetti agli interruttori 

Ditte Specializzate: Elettricista 
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Sc-011/Cn-002 - Controllo componenti  

Procedura: Revisione 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie. 
Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Difetti agli interruttori 

Ditte Specializzate: Elettricista 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/In-001 - Intervento su differenziale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Prova di intervento dell'eventuale dispositivo differenziale. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 
 

Sezionatore - Su_006/Co-009/Sc-012 

 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-012/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-012/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 
Sc-012/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
Sc-012/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 
Sc-012/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 
 

Controllo integrità ed efficienza alimentazione. Controllo morsetteria e connessioni varie. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei rischi di intervento 
Anomalie: -Disconnessione dell'alimentazione, -Corto circuiti 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
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Sc-012/In-001 - Manutenzione  

Frequenza: Quando occorre 

 

Manutenzione morsettera e serraggio connessioni varie. 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Quadro elettrico generale in BT - Su_006/Co-010 

I quadri elettrici, del tipo a bassa tensione BT, hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla 

linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici.Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche 

a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

 

Quadro elettrico generale in BT - Su_006/Co-010 - Elenco Schede - 

Su_006/Co-010/Sc-013 Apparecchiature 

Su_006/Co-010/Sc-014 Linee di alimentazione 

Su_006/Co-010/Sc-015 Schema elettrico 
 
 

Apparecchiature - Su_006/Co-010/Sc-013 

 

 

 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
Sc-013/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
 

Sc-013/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 

Sc-013/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 

Sc-013/An-005 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 
 

Sc-013/An-006 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 
 

Sc-013/An-007 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/Cn-001 - Verifica interruttori differenziali  

Procedura: Ispezione 
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Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica delle caratteristica tempo/corrente di intervento degli interruttori differenziali. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura, -Difetti agli interruttori 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-013/Cn-002 - Verifica interruttori magnetotermici  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica dell'efficienza delle protezioni magnetotermiche. 

Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti di taratura 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-013/Cn-003 - Verifica lampade spia  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 60 giorni 

 

Verifica dell'efficienza delle lampade spia ed eventuale sostituzione. 

Anomalie: -Difetti di taratura, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 
 

Sc-013/Cn-004 - Verifica relè  

Procedura: Ispezione strumentale 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica dei valori di taratura dei relé termici ed eventuale ritaratura. 
Requisiti da verificare: -Accessibilità, -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 
 

Sc-013/Cn-005 - Verifica schema  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo della rispondenza dello schema elettrico alla reale situazione impiantistica con eventuale aggiornamento degli elaborati.  
Requisiti da verificare: -Accessibilità, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Identificabilità 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 
 

Sc-013/Cn-006 - Verifica sinottico  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica della corretta applicazione sul quadro o sulle apparecchiature di targhette identificatrici del circuito e/o del servizio con eventuale 
applicazione e ripristino di quelle mancanti o errate, dello stesso tipo di quelle esistenti.  

Requisiti da verificare: -Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Difetti di taratura 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-013/Cn-007 - Verifica strumentazione  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 60 giorni 
 

Verifica dell'efficienza della strumentazione. 

Requisiti da verificare: -Accessibilità 
Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/In-001 - Pulizia locali 

Frequenza: 180 giorni 

 

pulizia generale dei locali con asportazione delle polveri ed uso di prodotti adeguati per i pavimenti 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-013/In-002 - Serraggio morsetti 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo e serraggio di di tutte le connessioni elettriche in arrivo e in partenza delle apparecchiature e nella morsettiera e verifica di eventuali 
surriscaldamenti. 

Ditte Specializzate: Elettricista 
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Linee di alimentazione - Su_006/Co-010/Sc-014 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 

Sc-014/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

 

Sc-014/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-014/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 
Sc-014/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali e della morsettiera di attestazione. 

 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei rischi di intervento 
Anomalie: -Disconnessione dell'alimentazione, -Corto circuiti 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-014/Cn-002 - Verifica isolamento  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 
 

Verifica isolamento. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 
Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/In-001 - Serraggio 

Frequenza: 360 giorni 

 

Serraggio dei terminali e della morsettiera di attestazione. 
Ditte Specializzate: Elettricista 
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Schema elettrico - Su_006/Co-010/Sc-015 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Mancanza 

Mancanza o perdita dello schema elettrico dell'impianto. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/Cn-001 - Controllo conformità  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo rispondenza dello schema elettrico alle reali situazioni impiantistiche. 
 

Requisiti da verificare: -Identificabilità 
Anomalie: -Mancanza 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/In-001 - Aggiornamento 

Frequenza: Quando occorre 

 

Eventuale aggiornamento dell'elaborato con le modifiche riscontrate in fase di verifica. 
 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Impianti di terra - Su_006/Co-011 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. E' il sistema 
migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. 

L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i 

sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso 
potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla 

rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto 

da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 

 

Impianti di terra - Su_006/Co-011 - Elenco Schede - 

Su_006/Co-011/Sc-016 Sistema di dispersione 
 
 

Sistema di dispersione - Su_006/Co-011/Sc-016 

 

Il sistema di dispersione ha la funzione di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.  
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Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-016/An-001 - Corrosioni 

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine 

in prossimità delle corrosioni. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 360 giorni 
 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza 

di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  
Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Corrosioni 

Ditte Specializzate: Elettricista 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/In-001 - Misura resistività del terreno   

Frequenza: 360 giorni 

 

Misurazione del valore della resistenza di terra.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-016/In-002 - Sostituzione dispersori 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

Ditte Specializzate: Elettricista 
 

 

 

 

Bioedilizia   - Su_007 - Elenco Componenti - 

Su_007/Co-012 Rivestimenti 

Su_007/Co-013 Pitture 

Rivestimenti - Su_007/Co-012 

Sono costituiti da strati funzionali, interni e/o esterni, per pareti e soffitti, aventi caratteristiche protettive e di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche ed alle intemperie, di origine naturale e privi di  emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel 

loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono gli intonaci a base di 

calce, a base di argilla cruda, le lastre in fibre gesso, ecc..  

 
 

Rivestimenti - Su_007/Co-012 - Elenco Schede - 

Su_007/Co-012/Sc-017 Intonaci a base di calce idraulica  

Su_007/Co-012/Sc-018 Intonaci a base di grassello di calce 

Su_007/Co-012/Sc-019 Cocciopesto 
 
 

Intonaci a base di calce idraulica  - Su_007/Co-012/Sc-017 

 



Manuale di manutenzione 45 

 

Si tratta di intonaci, con caratteristiche chimico-fisiche idonee particolarmente per murature in tufo, composti da premiscelati a secco, a base di 

calce idraulica naturale che rappresenta il legante principale e calci grasse ed inerti silico-calcarei cristallini. La calce viene ottenuta cuocendo a 
basse temperature rocce calcaree selezionate. Hanno  ottime caratteristiche igrometriche ed una buona permeabilità alla diffusione del vapore 

acqueo ed un basso modulo di elasticità dinamica. trovano applicazione su vecchie e nuove murature, sia per interni che per esterni.    

 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini dei difetti di aspetto: 
-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 
Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 
 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 
-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 
-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 
 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

Sc-017/An-002 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 

Sc-017/An-003 - Emissioni nocive 

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 
 

Sc-017/An-004 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

Sc-017/An-005 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/Cn-001 - Controllo generale  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 365 giorni 

 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

Requisiti da verificare: -Igiene, salute e ambiente, -Sicurezza nell'impiego 

Anomalie: -Disgregazione, -Distacco 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/In-001 - Ripristino 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta 

provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed 
autorizzate per tali processi. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Intonaci a base di grassello di calce - Su_007/Co-012/Sc-018 

 

Si tratta di intonaci, con caratteristiche chimico-fisiche idonee per murature in tufo, composti da grassello di calce stagionato, ottenuto dalla cottura 
in forni a legna, di ciottoli di fiume, e da sabbie silicee selezionate e calibrate con opportuna curva granulometrica. 

 

 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 
 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 
-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 
-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 
-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 
 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 
-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 
 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-018/An-002 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
Sc-018/An-003 - Emissioni nocive 

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 

 

Sc-018/An-004 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
Sc-018/An-005 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 

essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/Cn-001 - Controllo generale  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 365 giorni 
 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/In-001 - Ripristino 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta 

provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed 

autorizzate per tali processi. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Cocciopesto - Su_007/Co-012/Sc-019 

 

Il cocciopesto è un tipo di rivestimento ottenuto  da una pozzolana artificiale nella quale vi sono laterizi minutamente frantumati a granulometria 
variabile legati da grassello di calce finissima contenente idrossido di calcio. Il termine cocciopesto deriva dal  materiale ottenuto mediante la 

frantumazione di tegole o coppi. Vi è anche una varietà meno pregiata,denominata mattonpesto, ottenuta dalla frantumazione di mattoni. Viene 

applicato su superfici murarie. 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini dei difetti di aspetto: 
-umidità; 

-circolazione d'aria; 
 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 
 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 
-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 
frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 
-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 
 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-019/An-001 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

Sc-019/An-002 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-019/An-003 - Emissioni nocive 

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 

 

Sc-019/An-004 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-019/An-005 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 

essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/Cn-001 - Controllo generale  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 365 giorni 

 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/In-001 - Ripristino 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta 
provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed 

autorizzate per tali processi. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 



Manuale di manutenzione 48 

 

 

Pitture - Su_007/Co-013 

Sono costituiti da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti aventi caratteristiche di elasticità e 

buona aderenza ai supporti oltre che di resistenza agli agenti esterni (meccanici e chimici). Le miscele costituenti sono di origine naturale e prive di 

emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità e che 

possono essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più diffusi vi sono le idropitture a base di resine e calce, le idropitture a base di silicati, gli smalti 
naturali, ecc.. 

 
 

 

Pitture - Su_007/Co-013 - Elenco Schede - 

Su_007/Co-013/Sc-020 Idropitture a latte di calce 
 
 

Idropitture a latte di calce - Su_007/Co-013/Sc-020 

 

Le idropitture a latte di calce sono pitture composte da terre naturali colorate e grassello di calce calcico (al 95% di idrossido di calcio) ed acqua 
pura. Vengono utilizzate generalmente su intonaci traspiranti (interni ed esterni) a calce senza nessun additivo e/o prodotti chimici di origine 

sintetica. 
 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origini dei difetti di aspetto: 
-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 
Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 
 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 
-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 
 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 
portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 
 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 

Sc-020/An-002 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 

Sc-020/An-003 - Emissioni nocive 

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 
 

Sc-020/An-004 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

Sc-020/An-005 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 

essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/Cn-001 - Controllo generale  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 365 giorni 

 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/In-001 - Ripristino 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta 
provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed 

autorizzate per tali processi. 

Ditte Specializzate: Pittore 
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